
TiTolo Caravaggio
 tra originali e Copie 
 Collezionismo e mercato dell’arte
  a Roma nel primo Seicento

AuTore Barbara Savina

ediTore etgraphiae 

SchedA brossura pp. 250,ill. a colori, 
 cm 24x30

iSbn 978-88-908684-2-9

SoggeTTo Pittura.  Periodo sec. 600

linguA Italiano / inglese

Prezzo E  65,00

diSTribuiTo ArT & libri, ediToriAle umbrA

 mediAlibri diffuSione

Il libro sperimenta un approccio multidisciplinare al 
problema dei doppi, delle repliche autografe e delle co-
pie, centrale nel dibattito caravaggesco, tra conoscitori, 
studiosi d’archivio ed esperti della tecnica: lo studio dei 
documenti viene congiunto all’esame stilistico e tecni-
co dei dipinti. Nella prima parte storica, attraverso una 
rilettura critica delle fonti e dei documenti, si concen-
tra l’attenzione sul ruolo delle copie e sui meccanismi 
della loro produzione e circolazione nell’ambiente col-
lezionistico e nel mercato artistico romano nei primi 
decenni del Seicento. Ne emerge un quadro variegato: 
dalle repliche dei dipinti giovanili di maggior successo, 
come la Buona Ventura ed il Suonatore di liuto, eseguite 
dallo stesso Caravaggio, variando le sue composizioni 
su richiesta diretta dei committenti, si passa, attraverso 
le copie anonime di suoi dipinti, già documentate nel 
1606 e 1607, alle versioni eseguite dopo la sua morte 
da copisti esperti, in grado di imitarne il linguaggio 
e la tecnica, al servizio dei collezionisti e attivi nelle 
botteghe romane. Alcune copie, derivate direttamente 
dagli originali del maestro, conservavano la freschezza 
dell’invenzione, al punto da ingannare anche l’occhio 
dei conoscitori più esperti, già nel Seicento.

Una sezione della seconda parte è dedicata alla funzione 
delle copie nella ricostruzione del corpus di Caravaggio 
e al ruolo delle indagini scientifiche nella risoluzione di 
molte vicende critiche controverse: attraverso le versioni 
di uno stesso soggetto, d’invenzione caravaggesca, si è ri-
saliti ai rispettivi originali.      
Il catalogo propone un aggiornamento critico del libro 
di Alfred Moir, Caravaggio and his copysts (1976), in-
cludendo solo i soggetti di maggior successo del perio-
do romano e le copie di buona qualità, databili nella 
prima metà del Seicento: i rispettivi originali e le copie 
già pubblicate sono state messe direttamente in rap-
porto con alcuni esempi interessanti inediti, ritrovati 
nel mercato antiquario e nell’ambiente collezionistico, 
secondo un approccio stilistico e tecnico.    
Le schede contengono anche una parte storica, con le 
notizie ricavabili da fonti, inventari, documenti. Nella 
sezione tecnica sono stati comparati tra loro i risultati 
delle indagini diagnostiche disponibili.
Per raggiungere un metodo utile a distinguere gli ori-
ginali dalle copie è necessario infatti integrare una plu-
ralità di approcci, nel rispetto delle reciproche compe-
tenze. 
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Il libro sperimenta un approccio multidisciplinare 
al problema dei doppi, delle repliche autografe e 
delle copie, centrale nel dibattito caravaggesco, 
tra conoscitori, studiosi d’archivio ed esperti della 
tecnica: lo studio dei documenti viene congiunto 
all’esame stilistico e tecnico dei dipinti.
Nella prima parte storica, attraverso una rilettura 
critica delle fonti e dei documenti, si concentra 
l’attenzione sul ruolo delle copie e sui meccanismi 
della loro produzione e circolazione nell’ambiente 
collezionistico e nel mercato artistico romano nei 
primi decenni del Seicento.
Ne emerge un quadro variegato: dalle repliche 
dei dipinti giovanili di maggior successo, come 
la Buona Ventura ed il Suonatore di liuto, 
eseguite dallo stesso Caravaggio, variando le sue 
composizioni su richiesta diretta dei committenti, si 
passa, attraverso le copie anonime di suoi dipinti, 
già documentate nel 1606 e 1607, alle versioni 
eseguite dopo la sua morte da copisti esperti, in 
grado di imitarne il linguaggio e la tecnica, al 
servizio dei collezionisti e attivi nelle botteghe 
romane. Alcune copie, derivate direttamente dagli 
originali del maestro, conservavano la freschezza 
dell’invenzione, al punto da ingannare anche 
l’occhio dei conoscitori più esperti, già nel Seicento. 
Una sezione della seconda parte è dedicata alla 
funzione delle copie nella ricostruzione del corpus 
di Caravaggio e al ruolo delle indagini scientifiche 
nella risoluzione di molte vicende critiche 
controverse: attraverso le versioni di uno stesso 
soggetto, d’invenzione caravaggesca, si è risaliti ai 
rispettivi originali.      
Il catalogo propone un aggiornamento critico del 
libro di Alfred Moir, Caravaggio and his copysts 
(1976), includendo solo i soggetti di maggior 
successo del periodo romano e le copie di buona 
qualità, databili nella prima metà del Seicento: i 
rispettivi originali e le copie già pubblicate sono 
state messe direttamente in rapporto con alcuni 
esempi interessanti inediti, ritrovati nel mercato 
antiquario e nell’ambiente collezionistico, secondo 
un approccio stilistico e tecnico.    
Le schede contengono anche una parte storica, con 
le notizie ricavabili da fonti, inventari, documenti. 
Nella sezione tecnica sono stati comparati tra loro i 
risultati delle indagini diagnostiche disponibili.
Per raggiungere un metodo utile a distinguere gli 
originali dalle copie è necessario infatti integrare 
una pluralità di approcci, nel rispetto delle 
reciproche competenze. 

The book confronts the issue of doubles, 
autograph replicas and copies, central in 
the debate around Caravaggio amongst 
connoisseurs, scholars and technical experts, 
with a multidisciplinary approach: the study 
of documents is supported by the stylistic 
and technical analysis of paintings. The first 
part, through a critical reading of sources and 
documents, focuses on the role played by copies 
and on the dynamics of their production and 
circulation among collectors and in the Rome’s 
art trade during the first decades of 1600. A 
diversified picture emerges: from replicas of 
the most successful paintings of his youth, 
such as Buona Ventura and Suonatore di liuto, 
executed by Caravaggio himself, by varying his 
compositions upon the client’s direct request, we 
arrive, through anonymous copies of his pictures, 
attested since 1606 and 1607, to the versions 
executed after his death by expert copyists, able 
to imitate his language and technique, operating 
in service of collectors and in Rome’s workshops. 
Some copies, deriving directly from the master’s 
originals, maintained the freshness of invention 
so much as to deceive the most expert eye, since 
1600.
A section in the second part is dedicated to the 
function of copies in reconstructing Caravaggio’s 
corpus and to the role of scientific analysis in 
solving many critical controversies: several 
versions of the same subject, Caravaggio’s 
invention,  have been traced back to their 
respective originals.       
The catalogue offers a critical revision of Alfred 
Moir’s book, Caravaggio and his copyists (1976), 
including only successful subjects of the Roman 
period and good quality copies, dating mid-17th 
century: originals and published copies have 
been connected directly to some interesting 
unpublished items, retrieved in the antiquarian 
trade and in the collectors’ environment, 
following a stylistic and technical approach.
The files include a historical part as well, with 
information obtained from sources, inventories, 
documents. The technical section compares 
results from the available diagnostic researches.
In order to achieve a method of distinguishing 
originals from copies, it is sure enough necessary 
to integrate multiple approaches, respecting the 
single competences.
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Barbara Savina ha compiuto il suo percorso di studi presso l’Università di Roma 
La Sapienza: dopo la laurea in Iconografia ed iconologia, si è specializzata con una 
tesi sulle Indagini diagnostiche sulle opere pittoriche di Caravaggio, ha conseguito 
un dottorato di ricerca in Strumenti e metodi per la storia dell’arte sulle copie da 
Caravaggio ed ha collaborato vari anni come cultore della materia. 
Ha tenuto corsi di storia dell’arte presso l’Università G. D’Annunzio di Chieti 
ed ha insegnato materie umanistiche presso licei romani. Ha al suo attivo varie 
pubblicazioni sull’arte a Roma tra Cinquecento e Seicento, sulla pittura caravaggesca 
e collaborazioni con la Soprintendenza ai Beni Artistici e Storici di Roma a mostre e 
progetti sul territorio. 

Barbara Savina studied at Università di Roma La Sapienza: after a degree in 
Iconografia ed iconologia, she specialized with a thesis about Indagini diagnostiche 
sulle opere pittoriche di Caravaggio, and graduated with a PhD in Strumenti e 
metodi per la storia dell’arte about the copies from Caravaggio. Later, she spent 
many years working in the field.
She taught courses of Art History at Università G. D’Annunzio in Chieti, and 
humanistic subjects in Roman high schools. She previously published studies 
about art in Rome between 1500 and 1600, and about caravaggeschi. She cooperated 
with Soprintendenza ai Beni Artistici e Storici di Roma for exhibitions and 
projects.


